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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

INCONTRO con il VESCOVO per l’OSPEDALE…
Lunedì 1° febbraio abbiamo avuto la gradita visita a Paratico del Vescovo del Gabon Sua Eccellenza Mons. Jean-
Vincent Ondo. Presenti all’incontro con il Vescovo vi erano: il fondatore di “Oasi nel Mondo” Marco ed i Presidenti 
delle nostre Associazioni, Giovanni per “L’Opera” ed Elena per “Oasi”. Durante la riunione si sono valutate alcune 
questioni tecniche inerenti il progetto e si è fatto un programma per l’avanzamento lavori. Per il progetto sono già 
stati stanziati ed inviati da parte nostra 40.000 euro. La 
prima ala è in fase di costruzione e costerà 150.000 euro. 
Le fotografie arrivate in questi giorni (pubblicate in questo 
numero a pag. 4) ci dimostrano che tutti i tracciamenti 
sono stati ormai eseguiti e sono anche state scavate le 
fondazioni. Tutto ormai è pronto, il ferro è stato sistemato 
ed il calcestruzzo preparato per gettare le fondazioni.

Per aiutare questo progetto andiamo avanti con la raccolta 
fondi ed in questo periodo abbiamo in programma: 
l’UOVO pasquale della solidarietà ed il CONCERTO di 
musica sacra del 22 marzo a Milano. Grazie.



OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i 
primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono 
siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 
primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 
2015) servono circa 150.000 euro. 

IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Oggi sono disponibili 30.000 euro. Andiamo avanti con il 2° obbiettivo! 3

- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 

1

Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

2a ALA1a ALA

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 60 bambini, denominato “CASA 
DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato molte 
iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso possesso 
delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. I nostri contatti in Burundi, per questo progetto 
benefico, rimangono Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico) e Padre Vittorio. Abbiamo 
inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Ora prosegue la raccolta fondi per un minibus e sostenere le 
spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro
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Le ASSOCIAZIONI “OPERA” e
“OASI MAMMA DELL’AMORE”

a favore della costruzione
dell’Ospedale Pediatrico in Gabon (AFRICA)

Presentano il Concerto Sacro

“Misericordia è...”

PREVENDITA BIGLIETTI (posti limitati a 600) PRESSO:
ASSOCIAZIONE “OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS”

Via Gorizia, 30 - PARATICO (BS) - da lunedì al venerdì dalle 14 alle 18

“PIME” (chiedere di Angelo)
Via Mosè Bianchi, 94 - MILANO - da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 12

NEGOZIO “FASHION OUTLET” (chiedere di Stefania)
Via Vittor Pisani ,12/A - MILANO - da lun. al ven. dalle 10 alle 19 (sab. 10/13 e 14.30/19)

Si ringrazia per la partecipazione lo sponsor della serata 

OGNI BIGLIETTO UN CONTRIBUTO DI 10 EURO
(bambini fino 12 anni accompagnati dai genitori - BIGLIETTO GRATUITO)

Con la partecipazione di:
• Maria Rosaria Cannatà - soprano • Vincenzo Petrucci - baritono

• Gruppo da Camera “Artemisia”
Ospite della serata il cantautore: Roberto Bignoli

Musiche di: Bach, Bignoli, Bizet, Florio, Gounod, Mascagni, Schubert, Puccini, altre.

Durante la serata prima esecuzione mondiale assoluta del brano

“Misericordia è vivere l’amore…”
testo tratto da frasi della Beata Madre Teresa di Calcutta cf Mt 25

22 MARZO 2016 - ore 20.30
presso AUDITORIUM del PIME in via Mosé Bianchi, 94 - MILANO

per info: Tel. 3333045028 - www.oasi-accoglienza.org
www.facebook.com/oasimammadellamore.onlus

LE FONDAZIONI



INIZIATIVA MARZO 2016: 
Chi desidera far giungere il proprio contributo a sostegno delle 
molte attività dell’Ospedale di Zamakoe può utilizzare i conti 
correnti dell’Associazione indicando nella causale “PRO 
CAMEROUN”. Ogni mese l’opera di Zamakoe, a servizio dei più 
poveri come Leonard, va avanti grazie alla vostra generosità!

Dopo la visita al nostro progetto da parte del fondatore 
Marco (ottobre 2015) sono stati confermati presso 
l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” tutti i 
progetti ed i servizi nati per i più poveri della zona. Ogni 
giorno è garantita la presenza di medici per le consultazioni 
e le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

5 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - MARZO 2016

STORIE e SPERANZE dal CAMEROUN!
Carissimi amici dell’associazione prima di tutto voglio ringraziarvi delle preghiere, della vostra 
sensibilità verso quelli che soffrono e della vostra carità. In modo particolare ringrazio il fondatore 
Marco che, a causa della caduta avuta proprio qui a Zamakoè, sta ancora soffrendo molto. La 
sofferenza è molto preziosa agli occhi di Dio, non è mai insignificante, la nostra Fondatrice santa 
Teresa Verzeri, ci dice che dove c’è sofferenza c’è la volontà di Dio. Coraggio Marco noi siamo 
con te in questo cammino momentaneamente spinoso. Per te preghiamo e offriamo il nostro 
povero lavoro ed è proprio di questo che sono qui in “diretta” a parlarvi… 
Vi voglio raccontare la storia di un papà sfortunato. Da oltre tre mesi abbiamo ricoverato in 
Ospedale un papà che si chiama LEONARD. Quest’uomo è rimasto vedovo un anno fa e i suoi 
figli sono tutti grandi, qualcuno sposato altri frequentano la scuola superiore. L’abbiamo accolto 
qui con una gravissima paraplegia agli arti inferiori, in più con una scottatura a una gamba di 
3° grado. È venuto in Ospedale accompagnato da un suo nipote. Dopo 4 giorni di accertamenti 
medici ed esami, per diagnosticare bene la causa delle malattie, il nipote che si era fermato qui con 
lui, ci ha detto che doveva rientrare al villaggio e andare a vedere i suoi campi ma che senz’altro 
qualcuno della famiglia sarebbe venuto a rimpiazzare l’assistenza al nonno malato. Siamo rimasti 
con questa parola. Leonard è rimasto alle nostre cure, pensando che qualcuno sarebbe arrivato a 
breve, ma ogni giorno che passava ci siamo resi conto che Leonard era stato abbandonato dalla famiglia. Nessuno è più venuto ad assisterlo per 
settimane… Leonard non potendo muoversi ha bisogno di tutto. A turno le infermiere e noi religiose andavamo a fargli l’igiene personale, tutto 
quello che può servire ad un uomo allettato e suor Beatrice ha anche iniziato con dei massaggi agli arti inferiori per vedere se riprendeva. Io 
sono sempre stata fedele a portargli la colazione, il pranzo e cena… la domenica gli portavo anche la Santa Comunione. Dopo un mese e più è 
comparso un suo fratello, è venuto a versare qualcosa per le spese delle medicine e portare qualche vestito, poca cosa viste le spese che stavamo 
sostenendo, ma con questa occasione ci supplicava di fare la carità e tenerlo ricoverato intanto che lui si informava presso un centro vicino a 
casa loro, per fare la fisioterapia. Noi gli abbiamo spiegato che suo fratello aveva bisogna di qualcuno della famiglia che restasse accanto a 
lui per tutti i bisogni, compreso conversare con lui perché soffriva la solitudine. Inoltre doveva essere seguito per il cibo, adeguato a lui che 
aveva delle infezioni, gli abbiamo spiegato bene la situazione. Ci ha promesso che sarebbe tornato presto a prenderlo per trasferirlo. È passato 
ancora un mese ed il fratello è tornato, ma ci ha ripetuto la stessa cosa. La famiglia è povera e le strutture costano. Il nostro dottore ha fatto la 
diagnosi precisa della sua paraplegia e la causa è una malattia venerea che noi abbiamo curato in questi mesi… Dimettendolo dall’Ospedale 
gli ha raccomandato la fisioterapia intensiva, in un buon centro dove poteva riprendere a camminare con qualche supporto. Invece è restato 
qui mesi e mesi… Abbiamo cercato di contattare qualche figlia, anche il dottore ha telefonato ad una delle figlie, perché venisse a prendersi 
cura, ma non abbiamo mai visto nessuno. Un uomo solo ed abbandonato! Il nostro cuore era triste… Abbiamo telefonato tante volte anche al 
nipote che l’aveva accompagnato da noi, risposta era sempre: “oui, ma soaeur, je viens” (sì, suora, vengo…) ma anche lui non si è fatto più 
vedere. Purtroppo le infermiere non hanno collaborato molto perché non hanno accettato che papà Leonard fosse abbandonato a se stesso dalla 
famiglia. Che fare? L’assistenza diventava più frequente per evitare le piaghe da decubito. Abbiamo continuato noi suore l’assistenza a papà 
Leonard, pensando alle parole di Gesù “quello che fate al più piccolo dei fratelli l’avete fatto me” (Mt. 25,45)
Noi suore ci siamo messe d’impegno per assisterlo con ogni cura. Leonard diceva che aveva molti figli, ma ci siamo chieste come mai nessuno è 
venuto a trovarlo? Ci raccontava che, dopo la morte di sua moglie gli è venuto questa paralisi alle gambe, siccome non le sentiva più ha pensato 
di versarsi dell’acqua bollente per vedere la reazione, causando la grave scottatura. Ci ha detto che prima di venire qui all’Ospedale da noi, è 
stato due giorni all’Ospedale centrale, di Yaoundè (la capitale del Cameroun) ma nessuno l’ha mai guardato. Così qualcuno gli ha indicato di 
venire da noi a Zamakoe, all’Ospedale di “Nostra Signora di Zamakoe”.
Dopo la prima settimana di febbraio, suo fratello è comparso di nuovo, ci ha detto che era venuto a prenderlo per portarlo a casa e faceva venire 
un fisioterapista, però non aveva tutti i soldi per pagare il debito che aveva con noi. Gli abbiamo detto che l’importante è che Leonard rivedesse 
ancora i suoi famigliari e la sua casa, che mangiasse il suo cibo per riprendersi, fisicamente e moralmente. La piaga alla gamba è guarita, resta 
la paraplegia. Se voleva tornare per cambiare il catetere vescicale e fare dei controlli, noi lo avremmo accolto, anche se non c’è nessuno accanto 
a lui, perché abbiamo imparato una lezione da lui, ad essere pazienti, ad accettare quello che il Signore ci dona giorno dopo giorno e anche il 
soffrire può essere una condizione per la quale il Signore ci fa capire che Lui è con noi nello stesso “talamo” e non ci abbandona, l’importante 
è accogliere la sua volontà anche nella sofferenza ed essere solidali, aver fede in Lui che sa il perché e un giorno lo capiremo. 

Così, dopo quasi quattro mesi di ricovero Leonard è tornato a casa… 
Auguriamo a tutti gli amici dell’Associazione un buon tempo di 
quaresima, tempo di primavera nello Spirito, grazie delle vostre 
preghiere e per la vostra attenzione. 
Dal vostro Ospedale “Oasis Mère de l’Amour”, un saluto cordiale a 
tutti dalla comunità delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù e dal personale.

Sr Renata per la comunità di Zamakoè



PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte 
nel corso di questi anni proprio negli ambienti della nostra sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di 

distribuire ad oggi oltre 2.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle 
bisognosi. Grazie all’impegno dei nostri volontari, nella taverna della 
casa dell’Associazione, che è stata sistemata ed arredata proprio per 
queste occasioni, la domenica si trovano per pranzare in fraternità, 
trascorrendo ore serene, alcune famiglie dei nostri soci, i volontari 
dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. Un grazie va ai benefattori che permettono e sostengono 
economicamente questa iniziativa e ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita del servizio.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 50 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.
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In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 22 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 

e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono 
e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver 
parlato con il Vescovo, l’associazione propone 
di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 
per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà 
richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

BENEDETTO ED AVVIATO IL DISPENSARIO IN KENYA 
Il 27 febbraio 2016, alla presenza del Vescovo della Diocesi, è stato inaugurato il dispensario realizzato 
dall’associazione bresciana “Acoma onlus” a cui la nostra associazione “OASI onlus” ha fatto dono di 
preziosissimo materiale per completare l’arredamento dell’ambulatorio. Per questo progetto del Kenya abbiamo 
potuto dare: una scrivania per il medico, poltrona, poltroncine, una vetrinetta per la custodia dei farmaci e 
materiale sanitario, un lettino per visite mediche, tre lettini pediatrici rialzati con sponde, un defibrillatore 
(trasformabile con piastre pediatriche), materiale sanitario per ambulatorio oltre a farmaci. Per Oasi è 
una gioia condividere con altri enti ed associazioni quando ci viene dato, il nostro scopo è aiutare i più poveri! 
Il dispensario di Subukia in Kenya ora potrà fare tanto bene alle povere popolazioni locali e ne siamo felici… 
qui pubblichiamo l’email di ringraziamento mandata nel momento della donazione.

Gentilissimo Marco, con la presente vorrei ringraziare la Vostra associazione per la donazione delle attrezzature 
destinate a completare il dispensario che ACOMA onlus, in collaborazione con la Conferenza Episcopale Italiana, sta costruendo a SUBUKIA 
in Kenya presso la missione di St. Yermo delle suore del Sacro Cuore di Gesù e dei Poveri.
Le attrezzature sono state già depositate presso una ditta per l’imballaggio e saranno consegnate ai Padri della Consolata per la spedizione 
entro pochi giorni. Ancora un grazie che Ti prego estendere al Presidente ed a tutti i membri della Vostra associazione. 
Mi è gradita l’occasione per porgere a tutti Voi i migliori auguri di ogni bene. 	                      Eugenio F. - Presidente Associazione Acoma
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